
di Lamberto Cugudda
◗ ARBATAX

«La nautica deve essere vista
come una fonte di ricchezza e
non come un segmento turisti-
co da tartassare, anche con
continui e assillanti controlli,
soprattutto nel corso della sta-
gione estiva, che fanno scap-
pare i diportisti, soprattutto
italiani, in Corsica, Croazia e
Tunisia».

È questo il pensiero di Fran-
co Ammendola, direttore del
porto turistico Turismar Mari-
na di Arbatax, che da tanti an-
ni fa parte della Rete dei porti
sardi. «E per il decimo anno
consecutivo – afferma Am-
mendola – la Rete dei Porti sar-
di, di cui sono stato uno dei
fondatori, conferma la sua pre-
senza al Boot di Dusseldorf. In
uno stand, insieme alla Corsi-
ca, ci sono venti porti sardi: fra
questi anche il Marina di Arba-
tax e il porto turistico di Santa
Maria Navarrese».

Gli altri porti sardi presenti
sono: Alghero Sant'Elmo, Bo-
sa, Cala Bitta, Capitana, Carlo-
forte, Castelsardo, Fertilia, La
Maddalena, Palau, Perd'e Sali,
Porto Rotondo, Porto Torres,
Portoscuso, Portus karalis,
Punta Marana, Stintino, Torre-
grande. L’importante fiera an-
nuale tedesca è stata inaugura-
ta sabato scorso e resterà aper-
ta sino a domenica.

«Ma la principale fiera nauti-
ca europea – si legge in una no-
ta diramata dalla Rete – è an-
che l'occasione per fare il pun-
to sulla stagione appena tra-
scorsa, che ha evidenziato nu-
merose criticità. Con cali an-
che vistosi sia di presenze che
di fatturato, soprattutto nel
sud Sardegna. In parte addebi-
tabili alla crisi che ha coinvolto
appieno anche il settore della

nautica, ed in parte, certamen-
te, anche alle vicende legate al-
la istituzione della tassa sul lus-
so del Governo Monti (poi di-
mezzata dal governo Letta per
le imbarcazione oltre i 14 me-
tri), dal costo dei carburanti e
dall'accentuazione eccessiva
dei controlli sia in porto che al
largo da parte di cinque diversi
corpi (Guardia costiera, Corpo
forestale, polizia, carabinieri,
Guardia di finanza), elementi
che hanno creato non poco
sconcerto nell’utenza stranie-
ra, anche quella fidelizzata».

Così come precisa anche il
direttore del porto turistico Tu-
rismar marina di Arbatax, la
Rete dei porti sardi si pone un
grande obiettivo. «Quest'anno
– prosegue la nota – la nostra
presenza al Salone assume an-
che il significato di rassicurare
una clientela importante, co-
me quella tedesca (ma anche
austriaca, svizzera, olandese e
belga), che rappresenta il prin-
cipale mercato per i porti turi-
stici della Sardegna».

E il porto turistico Turismar
marina di Arbatax, con i suoi
oltre 500 posti barca (250 posti
per barche in transito), con
banchine in cui sono presenti
tutti i servizi, ha tutte le carte
in regola per divenire, di nuo-
vo un punto d’approdo molto
frequentato nella costa orien-
tale dell’isola.

La Rete dei porti sardi
al «Boot» di Dusseldorf
Erano venti i centri isolani presenti all’importante fiera annuale tedesca
Ammendola: « La nautica è ricchezza e non segmento turistico da tartassare»

◗ LANUSEI

La sua assoluzione “perché il
fatto non sussiste”, ieri matti-
na, l’ha chiesta lo stesso pub-
blico ministero Nicola Giua
Marassi. E il giudice ha accolto
questa richiesta. È finita così,
insomma, la vicenda giudizia-
ria di Gennaro Di Michele, av-
vocato del foro di Lanusei, fini-
to a processo qualche tempo
fa con l’accusa di “infedele di-
chiarazione dei redditi”.

Ieri mattina, dunque, il lega-
le è stato assolto perché il fatto
non sussiste. Questa vicenda,
in realtà, aveva avuto anche
un altro strascico giudiziario
che vedeva lo stesso legale

contrapporsi alla guardia di fi-
nanza proprio a causa degli ac-
certamenti fiscali che poi sono
confluiti nel processo che si è
concluso ieri con un’assoluzio-
ne.

Nell’altra vicenda, il legale
era stato accusato di aver ca-
lunniato e diffamato, in so-
stanza, i militari della Finanza,
perché li aveva denunciati in
quanto riteneva che il control-
lo fiscale nei suoi confronti
non fosse stato condotto in
modo regolare. Per questa vi-
cenda, Di Michele, è stato con-
dannato. Ma ora, alla luce del-
la sentenza di ieri, ritiene che
la condanna sia incompatibile
con l’assoluzione di ieri. (v.g.)

avvocato assolto in tribunale

Il porto turistico di Arbatax

ARBATAX » IL FUTURO ECONOMICO

‘‘
Quest'anno
la presenza
della Sardegna

al salone è servita
a rassicurare la clientela
d’Oltralpe che
rappresenta il nostro
principale mercato

◗ LANUSEI

Risplende la croce raggiata di
giallo e azzurro, simbolo
dell’Azione Cattolica. Illumina
una serata che i membri dell’as-
sociazione ogliastrina, dai più
piccoli ai più grandi, conserve-
ranno a lungo nel cuore. Avere
vicino Franco Miano, presiden-
te nazionale, sentire le sue pa-
role e stringere la sua mano,
non è cosa di tutti giorni. Gre-
mita l’aula magna del Semina-
rio vescovile di Lanusei. I colori
sono quelli dei ragazzi dell’Acr,
con la loro euforia chiassosa a
regalare un tocco di simpatia
all'assise diocesana. Agli acier-
rini di Jerzu il compito di saluta-

re il presidente, a nome di tutti i
bambini d’Ogliastra. Lo hanno
fatto in modo singolare, rappre-
sentando il brano evangelico
sul banchetto nuziale, dove
“molti sono i chiamati, pochi
gli eletti”. Luigi, 9 anni, è il nar-
ratore, a suo agio vicino al gi-
gante Miano. Lorenzo, suo coe-
taneo, è il re, corona di cartone
colorato in testa, che manda a
chiamare gli invitati. Servi e sol-
dati compaiono sulla scena. Ap-
plausi. I giovani, chitarra in ma-
no, cantano la gioia di esserci e,
sulle note dell’inno ufficiale di
Papa Francesco in Sardegna, si
dicono pronti a “gettare le reti”
sulla parola di Cristo. La parola
passa al dirigente nazionale.

Una lectio magistralis su ciò
che, ancora oggi, rende grande
la più antica associazione laica-
le italiana: «Siamo chiamati al-
la santità, quella vissuta e cerca-
ta nella vita quotidiana, a vive-
re la responsabilità tra le gene-
razioni. In un tempo inerte e pi-
gro, dove l’indifferenza ci con-
suma dentro, dobbiamo avere
a cuore la vita delle persone
che incontriamo. Ogni tempo è
tempo di salvezza. Anche per
l’Azione Cattolica che deve an-
dare all'essenziale: annunciare
il Vangelo e annunciarlo con la
vita. C’è da recuperare il senso
stesso di quella Parola che, so-
la, può riempire il cuore
dell’uomo». (c.c.)

LA VISITA A lanusei

Il presidente nazionale Ac: «No alla pigrizia dell’anima»

Il presidente Miano (foto Carta)
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